
ECONOMIA E LAVORO 

AREE METROPOLITANE (Roma. Milano e Napoli) 
TELEFONIA DI BASE 

INDICATORI 

pnMMH«ù*ttl|kni) 

Tnp>B«fc<lMMii(diMialM<M 

tMtm*MMImmi<niuìànU&* 
rem 1 mMfitvMdN Rc|o»a»jiaie à Serrino 

I teAHMtMtolHniMt 
pnuctaiprtnt^ 

HflBOMntodtiiuliikMuailMnljtopcf 
inllniaiMl ptMpell r<*varJ (ora) 

G»>r*acdka)taaa>s»M|ak ideata»»» 

&£±±&tiS&. 
• fMMpkl di WKM M | ntAcO MHftW 

s^stis^^^r 
sassawasaar-
TavAwka^M^akMM) 

Ttaein Min aì anima «aliti (slitti) 

ttxtoflaleal 
J I / IW» 

&l 

« 

88.1% 

20.7% 

15.1 

9M% 

97.7* 

S U * 

51,4% 

77,9% 

• 7 * % 

Ir» 

«fi 

Valor, arilo 
aarmaieal 
JWWO 

J6 

.27 

9M% 

20.4% 

14.5 

9U% 

98.1% 

32.8% 

54% 

760» 

tM% 

3.8 

n 

MILANO 
valor* al 

20 

21 

9).4% 

18.4% 

14.4 

95.4% 

99.1% 

524% 

54.7% 

55,6% 

8JJ% 

23 

J5 

NArou 
valortal 
JWWO 

48 

32 

88.5% 

22.5% 

22 

88.1% 

94.2% 

54.1% 

514% 

7U% 

74.4% 

5.4 

21.9 

ROMA 
vtJcxval 
JOWr» 

5J 

47 

79.7% 

25.4% 

16,6 

94.9% 

98J% 

48.1% 

52.1% 

79,0% 

81,7% 

108 

674 

INDICATORI 

adapitatecUiitttkco'o») 

l l^M^^af^ A M 1 | ka|^BM^|| | a*. ̂ ÉM'kBllM^M 

TBfl» 

7,7 ' 

11.5* 

\Uota«lb 

«.» 

8J% 

MHAN0 
VtlOfffH 

4 

«.5% 

NAPOU 
valore al 
XVW» 

8 

6,7% 

ROMA 
valore i l 
JOWM 

9.5 

130% 

L'IMPEGNO A MIGLIORARE 
V INFORMAZIONE 

Ltwtmnn c M b SIP per tcttfcrc pttt u n n o e naaTafente I I proprio dialogo con gli utenti travi 
coattiva I I M B — W I h t M M M M » d f S t ivMc . eh», matto In visore dal dicembre 1988, ha avuto 
f t m n d t applicata» m t c o n d r i 1990, 

hMtiajtasttdlQjtltTa»jbexavl«iD<s*]Pvi»S)e^^ il aiiviilo in tanapl t 
evaderla m t m i h n i l aircttjtra* i trema dallNittnn nonché a fornire adesuate Informukml corneale 
alTtiscialoiWM livori r l d i M I e 

t* coti pivliaaclM: 
• hnlviaonédalQoxi'aaiodivcantnln a n o I Al gc^dalU domanda, ma KIMMÌVÌ di Krainifijon 
10 Impejltirttn, la SIP > t e t t i l a oananvicart par tempo la nuova datt dell'Intervento. Inoltre, qualora 
quieto non «nanfa entro I tannini bv&cati, coti come nel cu i di errori mail elenchi degli abbonili. Il 
lUanhitamindl Sewbe» Intrudala i l principio di una ndmniia da uarlayundcre all'ulentes 
• Il n a t i o » d t l f t » r a d e r e eaatre e 8 e r o « ) » e n T O » f i o r r J d i l U d o r r j ^ e l'Ajicndedevt comunicare 
alTurente tfc^iVarcWtjafcéiti b^Jlla'fUrtaa (roatuiuro poraetlato) dell'Intervento, ntpettando 
•appiineifnintnpiaiot 

• per h fipiiariontdrifuaail. la S l f » tenuta ad «atetvenlre c i v w d armonio | ic4rio,rmlat ivo.dalb data 
d i teanalatione. Qualon l'Intervento richieda tempi più lunghi, la SIP deve comunque ictnalare 
alMbonato la data m cui I I p a t t o * * " * . p«»vjalbil ir«w rtpMa» ed optnwt. In queatl cael, riir«V»l di 
rcarioni del canone^ 
• Il cambio n'uWaVo rlcnlode Un p m w t o all'olente d i almeno 90 stomi. La varlailonc deve «arra 
•rgnelata da ùnìnfcnnMione automatica m i nuovo numero, traruita per 20 giorni, icrvirio che può 
p io t r i i i l i t . ae la l l lWsoWttca t t»^ 
• or i caal di mtMaM ho» aipncedr più alla aceptntlont awom«tóadelieivuioitWonhto,chlt Innior» 
vaine avvento In rari modi, •oprarniriocon b bol ina, d ia oggi e diveraaia piò chiara e leggibile e viene 
utilUtata anxht tome veicolo di aloe iiaWmaliunl v ino gli utenti. Quando poi. al protranl del ritardo di 
r.ag»mimo><aHvfrb At)c» cairn c o » u n o ^ « o « p n o , b i t f ^ 

ne contente la rianlvailone entro le 24 ore All'utente rena comunque riconotchita la poulblllia di 
contente gb addebiti' chi agli ritentar non dovuti, ipurgrndu reclamo « limitando (I pagamento alla 
voci di bolletta* non tf contratti Ione, fino a quando l'Ailenda non forni*» chiarimenti per iterino. O o 
viene latto neri appena-avuti I r iwltar l della verifica tecnica del regolate fumionamento delle 
appjrecchianire collegate a quella Menta, che viene avviata immediatamente dopo l'Inoltro del reclamo 
da parte aelTutetHi. Nel qiiadro della tMgglnti anenrione al rapporto con il diente ti Inieriicono inoltre 
a p i c i t t t w M t W V v e d U l t w i . 

Nel cono del primo anoratre 1990 » pioiriuito aniirri d prefraimna di atrivailceie di rwo^ 
Mbniaitlvl, a pjrccliÉrMIIri" 
• I l •etvtalogriWItò 1880, areuatmenta preamtr to'otto grandi città (Roma. Milano, Napoli, Flrero», 
Torino, Udine. Palermo t Bari) t deteinato ad espanderti progmtlvaniente ad altre ardi del territorio 
lasJomle. lornlaer'MIcaelontlut viri arivui. «He taruV. tulle norme connattuali e tot prodotti dluribuM 
dalla SIP; 
• i l anvtaio 177. atavo « I t imo II territorio, a col Putente pub rivolgerti gratuitamente pei ttgnalare le 
riduca» pmidtrit iranarl i iolpeM aiaawiiu l i tr i canali the non abbiano trovato riaperte adeguate o per 
cenira eventuali aunnrivjienti per iiilgllorero n auvtiMfc 

rnolse MIuKoiie del ricononlmtnro automatico dttl'openwore SIP che riaponde alla chiamata 
drtrutente, ulriltricendo a ajueaVuitimo di rndlvvJuare nnnrlocutote attendale, ha prrmctio di reallnare 
aMoUltidlcDnoqtjtopenonalinatonoaahriante pia ritpondentl alle etlgetue di queliti erpieaie dai 
dienti. 

Per la l i i n f lH i i '• dri guani, rutente pub atrvrnl gratuitamente del 182 (Impianto telefonico e 
telefoni pubbHci», dr l 143 (Impianti InttrnI apedaU, tnlercomunlctiui e centralini) e del 189 (Impianti 
par i taimllurai dati).' A l 188 ai pub Invece ricorrere per tutte le Information! relative ad eventuali 
enerjati di oonettéol ftt jffr e a toapteaTloril ori itTvtiiopTrpaganìeviri non pervenuti. 

Sono IrWttv'ràce -Mate • punto nuove mòdalM tprrlmetall di deflnitione delle controvenie fra 
gb utenti a la SIP ad * contenne della rottame attmnone al rraglloramento dei rapporti con l'utente e 
•tato potrò a l b ' t n d U d'imeat con Aitockulonl dei Contumatoti, un progetto finalinato a definite 
procedure di eoneikarione e d i arbitrata 

11 Rapporto * duponiblle preao tutte le efcnrie SIP (gli mdlrtel tono indicati Hill' avantieknco) 

Pesanti, troppo pesanti i tagli 
operati dal governo. Da Viareggio 
la Lega delle autonomie locali 
lancia un preoccupato allarme 

«Impossibile aminirListrare così» 
protestano Comuni e Province 
Richiesto uno slittamento 
per la presentazione dei «preventivi» 

Finanziaria, sindaci in rivolta 
Bilanci allo sbando: il «buco» è di 6400 miliardi 

«Porteremo 
il governo 
in tribunale» 

Seimila 414 miliardi: sono quelli che mancano al
l'appuntamento dei bilanci dei Comuni che in teo
ria dovrebbero essere approvati entro il 31 ottobre. 
Mancano perché li ha tagliati la Finanziaria. I sinda
ci e gli amministratori si ribellano: «In questo modo 
non è possibile amministrare te nostre comunità». E 
con la discrezionalità dello Stato prosperano le 
clientele. Lo denuncia la Lega delle autonomie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAMraaMTO 

• VIAREGGIO No. gUenU lo
cali non ci stanno proprio a 
farsi mettere sul banco degli 
imputati non sono loro I mag
giori responsabili del disastro 
dei conti pubblici. Anzi, è pro
prio la legge finanziaria propo
sta dal governo a porre le pre
messe per lo strangolamento 
di Comuni, Province, Regioni. 
Pertanto, gli enti locali si ribel
lano al ruolo di vittime sacrifi
cali e mettono sotto accusa il 
governo. Se la Finanziaria pas
sa cosi come è liscila da palaz
zo Chigi altro che risparmi di 
bilancio, servizi tagliati, asili 
che chiuderanno, assistenza 
agli anziani che si ridurrà, par
cheggi che non si faranno, au
tobus sempre 'pia vecchi ed 
Inefficienti, investimenti Indi
spensabili per elevare la quali
tà della vita urbana rinviati alle 
calende greche. Senza con tut
to ciò migliorare di un «et» I 
conti pubblici: costretta ad im
possibili quadrature del cer
chio, alla flnanzalocale non ri
marrà che la via dell'indebita
mento sommerso, visto che 
non e possibile chiudere le 
porte del municipi e buttare le 
chiavi dalla finestra. Col risul
tato di innescare una bomba 
ad orologeria che poi finirà 
inevitabilmente per scaricarsi 
sul bllandodeflo Stata -

•̂-La>"rtt>s)lt<yne >«» -Comuni. -
Province-. Regioni i\ basa su un 
riumero'64t4 miliardi. Si trat
ta delle risorse che il governo 
ha deciso di tagliare d'un botto, 
rispetto a quanto stanzialo lo 
scorso anno e che invece sa
rebbe dovuto servire come ba
se per i bilanci di quest'anno. È 
una storia di cifre un po' com
plicala ma vai la pena di riper
correrla per capire quel che ri
schia di scaricarsi sui cittadini. 
La Finanziaria "91 destina agli 

enti locali 20 469 miliardi. Ma I 
trasferimenti del 1990 raggiun
geranno i 25.042 miliardi. Un 
taglio del 2556 con effetto deva
stante per i bilanci dei Comu
ni. Bilanci che andrebbero ap
provati entro 1131 ottobre pena 
la decadenza delle assemblee 
elettive Una situazione inso
stenibile per gli amministratori 
stretti nella morsa della man
canza di risorse e dell'incertez
za su quanto sari realmente 
disponibile (cifra legata all'e
sito tutt'altro che scontato del
la Finanziaria). 

Le richieste di rinvio della 
scadenza del 31 ottobre si so
no moltiplicate. Ed 6 a questo 
punto die è intervenuto il mi
nistro degli Interni. Con una 
•circolare telegrafica» Inviata 
lunedi scorso ai sindaci attra
verso i prefetti dal sottosegreta
rio Fausti. Appena una diecina 
di righe per dire che la data ca-
pcstro era improrogabile e per 
proporre una soluzione •all'I
taliana': Il consiglio ai sindaci 
di aumentare del 5X (il tasso 

Crammato di inflazione) i 
I ordinario e perequauvo. 

Un «regalo» sottobanco di 
1.172 miliardi. Ma anche a 
prendere sulla parola il solerte 
sottosegretario agli Interni 
mancherebbero pur sempre 
4.148 miliardi per coprire la 
differenza Ira quanto stanziato 
per'quest'anno e quanto-previ: 
sto per 11 "91. Senza contare (e 
qui arriviamo al buco totale di 
6.414 miliardi) I 745 miliardi 
che dovevano coprire I con
tralti 85^7, gii 811 miliardi del
la legge sull'occupazione gio
vanile. 1710 miliardi scomparsi 
dal fondo investimenti e che 
dovevano contribuire alla con
trazione di mutui. Il tutto fa
cendo fiducia al governo sul
l'arrivo dei fondi per i contratti 
87-90 ora bloccati dalla Corte 

Roberto Camagni Walter Vita» 

dei conti per mancanza di co
pertura finanziaria. Insomma, 
roba da consegnare al governo 
i libri contabili e dirgli «arran
giati. 

E proprio su palazzo Chigi 
che si scaricano I malumori 
degli amministratori locati riu
niti a Viareggio per l'annuale 
convegno delia Lega per te au
tonomie locali «Sono scelte ir
responsabili - ha denunciato 
senza mezze misure il segreta
rio nazionale Enrico Gualandi 
-, Le conseguenze suljpvemo 
delle città sono imprevedibili, 
si va verso lala paralisi. Enti lo
cali e Regioni sono stati pena
lizzati In Tri modo che non ha 
precedenti. 'Con queste cifre 
sarà impossibile presentare bi
lanci in pareggio». Gualandi ri
fiuta l'accusa che I Comuni 
spendono troppo- «Nell'ultimo 
decennio l'indice della, spesa,. 
dello Stato è salito da 100 a 
3S9.S mentre quello dei trasfe
rimenti locali si è fermato a 
quota 260». 

Eppure, non si possono ne
gare sprechi soprattutto nel 
Meridione come ha rilevato in 
questi giorni anche la Corte dei 
conti. Ma ad incidere 6 soprat
tutto il meccanismo perverso 
con cui l vari progetti vengono 
finanziati, privati di autonomia 
finanziaria i Comuni sono co
stretti ad attingere ai progetti 

speciali centralizzati persino 
per cose banali come i par
cheggi o le piste ciclabili. E 
spesso con I soldi del progetto 
speciale arriva anche il nome 
della ditta (spesso grande) in
caricata dei lavori: centralismo 
ministeriale, discrezionalità 
nell'attribuzione delle risone, 
irresponsabilità di gestione, 
clientela, sprechi, interessi di 
gruppi privati e personaggi 
pubblici si intrecciano in una 
trama sempre più ritta che ri
schia di Involgere anche le 
amministrazioni più serie. «È 
mancala - ammette Gualandi 
- una forte protesta e proposta 
da parte di etiti locali e Regioni 
e delle forze autonomistiche. 
Si t fatta strada la convinzione 
che gli spazi per amministrare 
siano da ricercarsi solo negli 
spai) che II centralismo con
sente, con IS- lottizzazione e 
l'assistenzialismo e non con 
una vera autonomia erespon-
sabUltà di funzioni e di risorse». 
È 0 cerchio da rompere. Per 
questo la Lega delle autono
mie lancia un appello alle altre 
organizzazioni delie istituzioni 
locali (And. Ospel, Upi ecc..) 
per creare un coordinamento 
permanente. Con un obiettivo-
abbattere un centralismo inef
ficiente e ormai anche perico
loso per le stesse Istituzioni. 

— — — — §. Miniato: Sarcinelli, Abete e Anciieatta a confronto 

Adesso si lamenta anche il Tesoro 
«Debito pubblico insostenibile» 
Il direttore, generale del ministero del Tesoro, Mario 
Sarcinelli, ammette che la situazione del debito 
pubblico è «insostenibile» e sposa le tesi della Con-
(Industria sulla finanziaria, definita dal vicepresi
dente, Luigi Abete, l'ultima «possibile». Per Beniami
no Andreatta alia parità della lira possono essere 
«sacrificati» anche 300mila nuovi disoccupati ed il 
raddoppio del numero delle aziende fallite. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

PimOBINAMMU 
• • SAN MINUTO (Pi). «La si
tuazione è ormai Inóstenibiie. 
Non ce la laccio più». Il diretto
re generale del tesoro. Mario 
Sarcinelli. ammette a chiare 
lettere la difficoltà del governo 
di reperire sul mercato i soldi 
per finanziare il debito pubbli
co «Le emissioni di titoli di sta
to-afferma-sono sempre più 
colossali e corriamo il rischio 
di vederci imporre dagli altri 
paesi europei ed in particolare 
dalla Germania, vincoli al disa
vanzo per non mettere a ri
schio l'unione monetaria euro
pea, vedendo limitare la nostra 
sovranità fiscale». E lascia chia
ramente trasparire la sua par
ziale insoddisfazione sulla leg
ge finanziaria, che vorrebbe 
più restrittiva, lanciando «una 
preghiera» al Parlamento, alle 
forze politiche e sociali per 
mettere un freno alia spesa 
pubblica E senza mezzi termi
ni sposa le tesi della Confindu-
stria, ed il particolare del vice 
presidente Luigi Abete 

L'atto di accusa del direttore 
generale del ministero del te
soro 6 stato lanciato durante la 
tavola rotonda su «L'Italia a 
ISO giorni dalla liberalizzazio
ne valutaria» organizzato, per il 
suo 160esimo compleanno, 
dalla Cassa di Risparmio di 

San Miniato in provincia di Pi
sa. 

Luigi Abete nel suo interven
to ha sostenuto che «l'unico 
soggeto che in questi anni ha 
condotto in Italia una reale po
litica dei redditi sono state le 
imprese. E questa è una finan
ziaria possìbile. Pud essere 
considerata l'ultima degli anni 
"80, ma non e la prima degli 
anni'90» Per il vice presidente 
della Confindustrta siamo al
l'ultima spiaggia. Non è più 
pensabile rinviare riforme 
strutturali come quelle della 
sanità, della previdenza, dei 
servizi pubblici e del pubblico 
impiego È in questi comparti 
che si producono i maggiori 
sprechi che poi aggravano i 
conti dello Stato. E «se si vuole 
veramente realizza una finan
ziarla intelligente» occorrono 
nuovi tagli, rimproverando an
cora una volta al governo di 
•non aver fatto nulla nella 
omogeneizzazione del costo 
del lavoro» come ad esempio 
gli aumenti nel pubblico im
piego La politica dei redditi, a 
cui fa riferimento Luigi Abete, 
è ovviamente quella delta ridu
zione del costo del lavoro, di 
un abbassamento del costo 
del denaro a livello degli altri 
paesi europei 

Mario SardireHi Luigi Abete 

Su questa strada U vicepresi
dente della Confindustrta trova 
anche la piena adesione del 
direttore generale del ministe
ro del tesoro. «Su finanziaria e 
politica dei redditi - afferma 
Sarcinelli - condivido piena
mente la posizione di Abete». 
Gli italiani sono serviti. 

Anche il presidente della 
commissione bilancio del Se
nato, il democristiano Benia
mino Andreatta accusa il go
verno di «fare propaganda al
l'inflazione», aumentando ol
tre la svalutazione gli stipendi 
ai dipendenti pubblici. Secon
do l'esponente democristiano 
•la Banca d'Italia non pud 
mantenere alla lunga tassi di 
interesse diversi da quegli de
gli altri paesi europei e la libe
ralizzazione valutaria deve ac
compagnarsi alla stabilità del 
cambio». E chiede al governo 
di «convertirsi, alla parità della 
lira, «anche se questo dovesse 
costare 300 mila disoccupati in 
più ed il raddoppio del nume

ro delle imprese fallite». Anche 
Andreatta chiede una cura 
drastica, costi quel che costi E 
rispetto al finanziamento del 
debito pubblico Andreatta 
enuncia una sua teoria, che 
però alla fine sembra essere in 
netto contrasto con l'obiettivo 
dichiarato di ridurre l'Inflazio
ne. A suo giudizio la tanto 
sbandierala predisposizione 
degli italiani al risparmio, che 
poi serve a coprire te emissioni 
di Bot e Cct del Tesoro, nasce-

. rebbe dalla scarsa liquidità di 
cui dispongono le famiglie, al
le quali il sistema bancario 
non mette a disposizione tuffi-
denti risorse per altri investi
menti in sostanza si chiede un 
allargamento del crediti al 
consumo, ma questo potrebbe 
provocare anche nuova infla
zione Sulla «parificazione» dei 
tassi di Interesse con quegli de
gli altri paesi europei ha insisti
to anche l'amministratore de
legato della Bnl, Paolo Savona, 
ovviamente abbinata alla ridu
zione del costo del lavoro. 

• I VIAREGGIO «Porteremo il 
governo in Tribunale» l'asses
sore alle Finanze del Comune 
di Bologna. Walter Vitali, ha un 
diavolo per capello' i tagli dra-
sud ai trasferimenti agli enti lo
cali trasformano il bilancio del 
Comune in un potenziale cola
brodo E annuncia che la giun
ta stava decidendo di adire le 
vie legali contro il governo per 
la sciabolata ai mutui giudica
ta «incostituzionale». Poi è arri
vata la bocciatura in Senato a 
togliere di mezzo il problema, 
ma vi sono altri provvedimenti 
(come 0 trasferimento ai Co
muni dell'onore del ticket sani
tari per gli indigenti) ad essere 
giudicati illegali •! Comuni usi
no il mezzo inedito dell'impu
gnativa giudiziale», propone il 
battagliero assessore Da parte 
sua. lì giunta di Bologna ha già 
preso una decisione su cui 
concordano tutti I gruppi Viste 
le condizioni di Incertezza e di 
indigenza finanziaria è impos
sibile presentare il bilancio co
munale entro il 31 ottobre co
me vuote la legge e la pervica
cia ministeriale, pertanto, si 
provvederà con un documento 
di pura forma, senza scelte po
litiche. Quello vero si farà entro 
la fine dell'anno. «Come fare 
altrimenti», dice Vitali «La Fi
nanziaria vuole tagliarci 60 mi
liardi su un bilancio di 600. E 
già ora su 140 miliardi di inve
stimenti deliberati solo 30 so
no coperti da mutuo». 

A Milano va ancora peggio-1 
mutui coprono appena 53 mi
liardi sui 3.650 deliberati 11 vl-
cesindaco Roberto Camagni « 
netto- se passa questa Finan
ziaria è meglio evitare di paria-
re dei nuovi tratti di metropoli
tana. E il bilancio entro fino 
mese da quadrare per forza di 
un telegramma ministeriale? 
«Mi rifiuto di prendere in consi
derazione simili circolari. La
voreremo per far slittare i ter

mini Decideremo in giunta il 
da farsi. Ma è assurdo costrin
gerci a fare biland falsi, solo 
per salvare la forma». Tanto 
più che anche introiti che il go
verno dà per sicuri come Irtei 
(l'imposta comunale sugli im
mobili) rischiano di rivelarsi il
lusori Secondo (calcoli di Ca
magni. prendendo come base 
il gettito previsto per Milano ne 
esce una sovrastima a livello 
nazionale di almeno 2 000 mi
liardi. E poi, è mutile raccon
tarsi frottole: sarà impossibile 
che il nuovo tributo divenga 
operativo dal primo luglio 
1991 come vorrebbe il gover
no. È più realistico prevedere il 
gettito dal 1992. 

Se i Comuni grandi protesta
no, in quelli minori non si sta 
motto diversamente «5000 
sindaco da 10 anni, ma va 
sempre peggio Questa Finan
ziaria può metterci a terra» di
ce Giuseppe Alveti, primo cit
tadino di Pagliano, una paese 
in provincia di Prosinone. 4 
Comuni sono diventati l'om
brello delia crisi, l'unico inter
locutore dei dttadinl Ormai 
mi telefonano anche se l'uffi
cio postate non apre o la cor
riere non arriva. La crisi dello 
Stato si scarica sugli ammini
stratori locali». 

Che fare? E quel che si chie
dono Comuni, Province e Re
gioni. La nuova legge sulle au
tonomie locali ha fornito gli 
strumenti giuridici del nuovo 
decentramento amministrati
vo E molte speranze vengono 
poste sugli statuti. Ma la legge 
e nata monca della parte fi
nanziaria. Senza risone, non si 
fa nulla. E lo Stato se le tiene 
ben strette al centro La chiave 
di volta « Ilei «Se non sarà un 
nuovo balzello ma riassorbirà 
le varie imposte sulla casa». Sa
rebbe un modo trasparente e 
certo di finanziare i Comuni 

DCC 

Sanità nell'occhio del ciclone 
Le Regioni protestano: 
«Non ripianeremo i debiti 
delle unità sanitarie» 

NIOOCANini 
ara ROMA. Riferendosi al voto 
pesantemente negativo sulla 
costituzionalità del decreto-
legge sul mutui ai Comuni 
espresso due giorni fa al Sena
to, il vicesegretario dd Psi Giu
liano Amato ha ieri pesante
mente rimbrottato il governo 
sulla sua mancanza di forza 
per far passare provvedimenti 
che ritiene essenziali per la 
manovra finanziaria. «Rimane 
- ha detto - solo la sensazione 
della sua debolezza», tanto più 
- ha aggiunto - «che siamo al
la seconda (ritirata, ndr) in 
pochi giorni, perché il governo 
aveva già rinunciato ali accollo 
alte regioni dei vecchi debiti 
delle Usi» 

Ebbene, per poco, ieri, sem
pre la commissione Affari co
stituzionali del Senato, non gli 
dava 0 terzo dispiacere. Nel 
corso dell'esame di costituzio
nalità di un altro decreto, infat
ti, quello che riguarda te pro
cedure di rinnovo degli organi 
di gestione delle Usi, nuove 
bordate sono partite, non solo 
dai banchi comunisti (inter
venti di Menotti Galeotti e di 
Ciglia Tedesco) ma anche da 
quelli della maggioranza, in 
modo specifico della De Sono 
stati Antonino Mummia, Paolo 
Cabras e lo stesso presidente 
del gruppo scudocrocialo Ni
cola Mancino a manifestare 
forti dubbi sulla costituzionali
tà di parti consistenti del de
creto Salvo poi (avevano già 
tetto le dichiarazioni di Ama
to?) fare, nel voto finale, una 
clamorosa retromarcia, conce
dendo, a maggioranza (il Pd 
ha votato contro) la costituzio
nalità. I comunisti, comunque, 
a norma di regolamento, han
no chiesto che la costituziona
lità del provvedimento sia por
tata al vaglio del voto dell'as
semblea. Cosa che avverrà 

mercoledì La sanità è stata ieri 
al centro, in altre sedi dd Par
lamento, dell'attenzione del 
dibattito sulla manovra econo
mica provocando nuovi gratta
capi al governo Ascoltati dalla 
commissione bicamerale sul
l'altro decreto, quello sul ripia
no dd debiti delle Usi e pure 
sulla legge di riforma dd servi
zio sanitario nazionale (en
trambi all'esame della com
missione Sanità del Senato), i 
presidenti e gli assessori regio
nali alla sanità hanno ribadito 
la toro opposizione, afferman
do che non intendono più es
sere •comodi agenti di spesa di 
uno Stato esattore» Non sono 
perdo disposti a npianare i di
savanzi della sanità che deriva
no da scelte economiche 
(spese farmaceutiche, rinnovo 
dei contratti e delle convenzio
ni) gestite a livello centrate. 
Sul decreto, il cui iter è fermo a 
palazzo Madama, te regioni si 
sono impegnate a presentare 
alla commissione bicamerale 
per te questioni regionali una 
serte di emendamenti 

La stessa commissione ha, 
intanto, espresso parere nega
tivo sull'articolo del provvedi
mento che assegni alle regioni 
la responsabilità del finanzia
mento della maggior spesa sa
nitaria per il 1990. Fermo, co
me dicevamo, il decreto sul ri
piano, la I2a commissione del 
Senato, ha ieri. Invece, conclu
so la discussione generale sul
la rifórma sanitaria, la cui ap
provazione finale (la Camera 
ha già espresso voto favorevo
le) e, comunque, legata agli 
esiti della Finanziana. Per ca
pire meglio come i diversi pla
ni di intervento, tra legge, de
creti e Finanziaria, si interseca
no, Giovanni Berlinguer ha 
chiesto, a nome dei comunisti, 
una serie di audizioni. 

l'Unità 
Venerdì 
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